
Regolamento sulle modalità di svolgimento in via telematica/ibrida delle sedute 

degli organi collegiali dell'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 

di Belluno 

Approvato dal Consiglio dell'Ordine nella seduta del 19 dicembre 2025 

 

Articolo 1 — Ambito di applicazione e finalità 

Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento, in modalità telematica e in modalità 

ibrida (persone riunite fisicamente in un luogo e altre presenti grazie alla connessione 

web da altri luoghi), delle riunioni degli organi collegiali dell'Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili di Belluno nell'ambito delle attribuzioni e 

competenze previste dal D.Lgs. 139/2005: Consiglio dell'Ordine, Collegio dei Revisori, 

Assemblea generale nonché le riunioni delle Commissioni, del Consiglio di Disciplina e 

dei Gruppi di Studio quali articolazioni funzionali del Consiglio dell'Ordine. 

Le riunioni potranno tenersi alternativamente in presenza o in modalità telematica a 

seconda delle esigenze, sempre per garantire l'attività amministrativa e deliberativa 

dell'Ordine. 

Verrà consentito a singoli/e partecipanti il collegamento da remoto anche per le sedute 

ordinarie in presenza, previa tempestiva comunicazione e richiesta da parte degli 

interessati alla segreteria e/o al/alla referente l'organo collegiale interessato al fine di 

poter attivare gli strumenti per la partecipazione a distanza. 

La modalità di partecipazione in via telematica viene a tutti gli effetti equiparata a quella 

in presenza. 

Articolo 2 — Oggetto 

Per seduta telematica e riunione in modalità ibrida si intende la riunione degli organi 

collegiali dell'Ordine, nella quale tutti o parte dei/delle componenti partecipano alla 

seduta a distanza, da luoghi (piattaforme telematiche, videoconferenze) all'interno di 

piattaforme (Moodle, Zoom, Meet, Google Suite ecc.) utilizzati quali sedi dell'incontro 

fissato nella convocazione ed esprimano la propria opinione e il proprio voto. La 

partecipazione a distanza deve avvenire secondo le modalità di cui ai successivi articoli. 

Articolo 3 — Requisiti per le riunioni telematiche/ibride 

Le adunanze devono svolgersi in video/audio-conferenza, mediante l'utilizzo di 

tecnologie telematiche che permettono, al contempo: 



a) La percezione diretta e uditiva dei/delle partecipanti;  

b) L'identificazione di ciascuno/a di essi/e; 

c) La possibilità di intervenire, nonché di esercitare il diritto di voto in tempo reale 

sugli argomenti affrontati nella discussione. 

Gli strumenti tecnologici utilizzati per lo svolgimento in via telematica/ibrida delle sedute degli 

organi collegiali devono assicurare: 

a) La riservatezza della seduta, ove necessario; 

b) Il collegamento simultaneo tra i/le partecipanti su un piano di parità;  

c) La visione degli atti della riunione e lo scambio di documenti mediante posta 

elettronica e/o sistemi informatici di condivisione dei file; 

d) La contemporaneità delle decisioni; 

e) La sicurezza dei dati e delle informazioni; 

f) Intervento nella discussione; 

g) Scambio di documenti; 

h) Votazione; 

i) Approvazione del verbale. 

Sono considerate tecnologie idonee: teleconferenza, videoconferenza, piattaforme di 

comunicazione sincrone, posta elettronica, chat, condivisione di documenti in formato 

digitale (documenti, fogli, presentazioni).  

Al fine di consentire in ogni caso la trasferibilità degli atti della riunione fra tutti i 

partecipanti, è comunque possibile l'utilizzo della posta elettronica personale.  

Ai/alle componenti è consentito collegarsi da qualsiasi luogo che assicuri sia il rispetto della 

privacy e sia le prescrizioni del presente articolo. 

Nelle riunioni a distanza, ai fini della validità della seduta e delle delibere, devono essere 

rispettate le prescrizioni contenute nel presente regolamento. 

Art 4 — materie/argomenti oggetto di deliberazione in modalità telematica/ibrida 

L'adunanza telematica/ibrida può essere utilizzata dagli organi collegiali dell'Ordine per 

deliberare sulle materie di propria competenza per le quali la necessità di discussione 

collegiale in presenza non può essere effettuata. 

Art. 5 — convocazione e svolgimento delle sedute a distanza/ibride 

La convocazione contiene l'indicazione del giorno, dell'ora, degli argomenti all'ordine 

del giorno ed eventualmente dello strumento telematico che potrà essere utilizzato in 

caso di partecipazione con modalità a distanza, fatto salvo quanto previsto all'ar t. 1 

per la richiesta di singoli/e partecipanti. 



Nell'ipotesi in cui, all'inizio o durante lo svolgimento della riunione, il collegamento 

di uno/a o più componenti risulti impossibile o venga interrotto per problemi tecnici, 

se il numero legale è assicurato la riunione può comunque svolgersi, dando atto 

dell'assenza giustificata del/i componente/i impossibilitato/i a mantenere attivo il 

collegamento. 

Art 6 — svolgimento delle sedute 

Per la validità dell'adunanza telematica/ibrida restano fermi i requisiti di validità richiesti per 

l'adunanza ordinaria (D. Lgs. 139/2005). 

In caso di riunione ibrida, il Segretario verbalizzante dovrà specificare le modalità di 

partecipazione di ciascun partecipante. 

Art. 7 — espressione del voto 

Ogni partecipante alla seduta a distanza/ibrida deve esprimere il proprio voto in modo 

palese, per alzata di mano o nominativamente anche via chat o tramite form di 

registrazione del voto. 

In caso di Assemblea per l'approvazione del bilancio, le votazioni si svolgeranno 

secondo le modalità e le specifiche indicazioni operative fornite a cura della 

piattaforma individuata per lo svolgimento della stessa.  

Il presente regolamento non riguarda l'Assemblea elettorale normata da apposito 

regolamento approvato dal Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Commercialisti e degli 

Esperti Contabili. 

Art 8 — Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore a far data dalla sua approvazione.  

Art. 9 — disposizioni finali 

Il Regolamento è pubblicato sul sito web dell'Ordine nella sezione "Amministrazione 

Trasparente". 

Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alle norme di legge e, in 

particolare, a quelle contenute nel D.Lgs. 139/2005. 


